
Il prossimo attentato terroristico po-
trebbe essere fatto con «bombe impian-
tate chirurgicamente nel corpo di ka-
mikaze», non rilevabili ai metal de-
tector di aeroporti e ambasciate. È que-
sta la novità emersa dopo l’allarme sca-
tenato dall’amministrazione Obama,
che teme un attacco in grande stile di
al Qaeda, in coincidenza con la fine del
Ramadan. A conferma dell’allerta, nel-
le ultime ore il Dipartimento di Stato
ha deciso di prolungare fino al 10 ago-
sto la chiusura di diverse missioni diplo-
matiche in Medio Oriente e Africa.

Tutti gli analisti puntano il dito con-
tro lo Yemen: l’ambasciata britannica
rimarrà chiusa per l’intera settimana e
anche la Francia ha deciso di prolunga-
re la chiusura della propria missione a
Sana’a, fino a giovedì, quando cade la
festa dell’Eid al-Fitr, che segna la fine
del mese sacro dei musulmani. Gli Usa,
che domenica scorsa avevano chiuso
22 tra ambasciate e consolati, hanno
ora esteso fino a sabato la chiusura di
ambasciate e consolati in 15 delle locali-
tà, aggiungendo alla lista altre 4 capita-
li di Paesi africani. Anche la Norvegia
ha chiuso al pubblico le sue ambasciate
in Arabia Saudita e Giordania, innal-
zando il livello di sicurezza nelle altre
sedi diplomatiche in Medio Oriente,

Nord Africa e altri luoghi sensibili.
Anche l’Italia ha deciso di chiudere

la sede diplomatica in Yemen. Secondo
la Farnesina «il Paese rimane ancora
alquanto instabile e la sicurezza resta
tra le emergenze nazionali». Inoltre,
«informazioni recenti, ritenute attendi-
bili, riportano un rischio particolar-
mente alto di sequestri per i cittadini
italiani». «Ai connazionali che - per as-

soluta necessità - siano rimasti in Ye-
men, si raccomanda di adottare la mas-
sima misura di prudenza, evitando luo-
ghi di ritrovo, manifestazioni ed assem-
bramenti specialmente durante il ve-
nerdì di preghiera e il fine settimana».

Dietro la nuova decisione di Washin-
gton ci sarebbero delle intercettazioni
drammatiche, in cui diversi terroristi
di al Qaeda parlano di un imminente
attacco terroristico, di «grandi dimen-
sioni». Al Qaeda nella Penisola Arabica
(Aqpa) è il ramo più pericoloso della re-
te estremista nel mondo. È nata uffi-
cialmente nel 2009 dalla fusione delle
correnti qaediste yemenite e saudite, ri-
condotte sotto la guida di Nasser al
Wuhayshi, alias Abu Basir, ex segreta-

rio di Osama Bin Laden. Dal 2010 Aqpa
è divenuta un’autentica minaccia regio-
nale e globale conquistando il record di
attentati condotti lontano dalle sue
aree. Nel maggio dell’anno scorso un
suo kamikaze con indosso una cintura
esplosiva si è immolato durante la festa
dell’unità yemenita. Con oltre 120 mor-
ti e 200 feriti, l’attacco il più violento e
sanguinoso nella storia del Paese.

DETTAGLI SENSIBILI
Tre i fattori che, combinati insieme,
hanno indotto quindi le autorità Usa a
lanciare l’allarme: un messaggio inter-
cettato dai vertici di al Qaeda, la fine
del Ramadan e le fughe di massa da
una serie di prigioni in Iraq, Libia e
Pakistan nelle ultime settimane. Il con-
tenuto del messaggio è «top secret» e
l’amministrazione Usa ha chiesto ai
media di non divulgare particolari
«sensibili». Nonostante questo, la Abc
ha riferito i dettagli sul possibile attac-
co con kamikaze con «bombe impianta-
te chirurgicamente», come rivelato da
un alto funzionario, che ha anche sotto-
lineato come «questa è gente che ha svi-
luppato tecniche per rendere inefficaci
i nostri metodi di rilevazione delle mi-
nacce». I servizi segreti sono rimasti
tra l’altro così sorpresi che nelle con-
versazioni non sia stato usato un lin-
guaggio in codice da ritenere che i ter-
roristi sapessero di essere intercettati.
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«Bombe trapiantate nei kamikaze»
Un checkpoint a Sanaa, in Yemen FOTO REUTERS

● Rischio attentati, l’Abc: ordigni umani difficili
da individuare ● Washington proroga fino
a sabato la chiusura delle sue ambasciate
● Ferma anche la sede italiana a Sana’a
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SUDAFRICA

«Mandela moroso, tagliamo l’acqua». Ma è un errore
Unabollettasalatissima da6.500
rand,pari a500 euro,è stata
recapitata,per errore,a casadiNelson
Mandela,a Johannesburg, con la
minacciadi staccare luce eacqua
all’expresidente sudafricano. Ma il
leaderdella lotta anti-apartheidsi
trovaancoraricoverato inospedalea
Pretoria,a riprendersi dopo l’ennesima
ricaduta.Le autoritàhannodovuto
ammettere losbaglio e scusarsi per
«losfortunato incidente». Il sindaco di
Johannesburghaportodi persona le
suescuseall’ex presidente.
«L’indirizzoe il numero diutenza
menzionatinella letterasono quelli di
unaltro clientedi un’abitazione inun
sobborgovicino, nonalla residenzadi
Mandela»,haspiegato ilportavocedel
municipio,KgamanyaneMaphologela.

Nell’avviso, ilmunicipioha minacciato
di tagliare acqua ed elettricitàalla sua
abitazioneacausa di bollette non
pagatee segli arretratinon fossero
stati subito pagati. La lettera,datata 1
agostoesigeva ilpagamento di
6.468,48rand (495 euro).Non è il
primoerroredelgenereacapitare: il
mesescorsouna bolletta
dell’elettricitàda oltre3,5 milionidi
rand(270.000 euro)era stata
recapitata, sempre erroneamente,al
quartiergeneraledell’AfricanNational
Congress, il partitoche haannoverato
tra i suoi leader lostessoMandela.
L’expresidente sudafricano è
ricoveratodaottosettimane per
curareun’infezione polmonare.
Ilpremio Nobelper lapace ha
compiuto95anni il 18 luglio.

STATIUNITI

Fbi, tecnichehackerperspiare icittadini
L’Fbiusa tattiche tipichedei pirati
informaticiper spiare icittadini
sospettatidi terrorismo,criminalità
organizzataepornografia infantile. A
rivelarloè ilWall Street Journal, che
raccontacomesia coinvoltaancheuna
società italiana. Secondoil quotidiano
finanziario, l’Fbi installapiccoli virus
chiamati«malware» percontrollare i
microfonidi cellulari ecomputer,
trasformandoli inunasortadi cimice.
Latecnica per installare i «malware»è
quellausatada tuttigli hacker: inviare
mailo linkche scaricano il virus appena
ci si cliccasopra. Un ex funzionario
dell’Fbiha rivelato che l’ente federale
«assumepersone abili nella pirateria

informatica».Gli strumenti di hacking
vengonoutilizzatiquando gli altri
metodidi sorveglianzanon
funzionano.L’Fbiha un vero eproprio
repartochecreastrumenti in gradodi
controllarea distanza smartphonee
computercon sistema Android.
L’agenziaUsa si appoggiaanchead
aziendeesterne, come la milanese
HackingTeam.Come sottolinea il
quotidiano, lasocietà «ha aperto un
ufficioad Annapolis, nel Maryland,più
diun annofaper espandersi inNorde
SudAmerica. HackingTeam fornisce
software ingrado diestrarre
informazionida telefoniecomputer
per inviarli al sistema dicontrollo».

. . .

Nelle intercettazioni
i terroristi fanno
riferimento a un attacco
di «grandi dimensioni»

Il presidente siriano Bashar Assad
promette nuovamente di sconfigge-
re i ribelli che tentano di destituirne
il regime, affermando che la Siria
può scegliere tra «uno Stato di legge
o uno Stato guidato da ladri e bandi-
ti». Assad ha parlato durante un if-
tar, il pasto che rompe il digiuno del
Ramadan, cui erano presenti anche
funzionari del governo, leader reli-
giosi e membri dei sindacati e dei par-
titi politici. È stata la seconda appari-
zione pubblica nella settimana, dopo
la visita alle truppe nel sobborgo Da-
raya di Damasco giovedì scorso.

Assad ha detto che «il terrorismo
non può essere gestito con la politica
ma dovrebbe essere colpito con il pu-
gno di ferro», aggiungendo che il suo
esercito è capace di adattarsi anche
alla guerriglia, come quella attuale.
E ha criticato gli Stati del Golfo persi-
co che - ha detto - chiedono democra-
zia in Siria mentre loro stessi violano
i diritti umani. «Il loro sistema politi-
co - ha detto Assad - appartiene al
Medioevo, dove non ci sono Parla-
menti o elezioni». Assad, nel suo di-
scorso, ha chiesto ai siriani di unirsi
agli sforzi dell’esercito per «difende-
re la loro patria». Aggiungendo: «In
questo tipo di battaglie che puntano
alla distruzione dell’identità cultura-
le e del tessuto sociale nazionale, co-
me siriani vinciamo insieme oppure
perdiamo insieme».

Dello stesso avviso anche il mini-
stro alla Difesa di Damasco, il genera-
le Fahd Jassem al-Freij, secondo il
quale l’esercito siriano «trionferà
contro il terrorismo sostenuto a livel-
lo universale che viene esportato ver-
so di noi». Il generale era in visita al-
le truppe nel distretto di Khaldiyeh,
zona di Homs ripresa dall’esercito fe-
dele al presidente Bashar Assad. Ha
elogiato i soldati per il «miracolo mi-
litare» che, ha detto, sono riusciti a
compiere.

Lungo il confine con il Libano, un
elicottero dell’esercito ha attaccato
un gruppo di miliziani armati in fu-
ga. Il raid è avvenuto nei pressi di Je-
bel Daoud, cittadina siriana prospi-
ciente il villaggio di Arsal, situato al
di là della frontiera comune, la cui
popolazione a maggioranza sunnita
appoggia la rivolta Assad. Dal canto
loro, i ribelli hanno preso il controllo
di 4 villaggi nelle zone montagnose
della provincia di Latakia, vicino al
mar Mediterraneo. Gran parte della
provincia è popolata da alawiti, mem-
bri della setta sciita cui appartiene
Assad.

Assad in tv:
«Non tratto.
Pugno di ferro
contro
i terroristi»
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